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VUOLE ESSERE IL PRIMO a votare. Così

Marco Pannella ha annunciato che questa

mattina si recherà davanti al seggio di via del

Lavatore già alle 7.45, pronto a entrare non

appena le lancette

scatteranno sulle

8.00, orario ufficiale

di apertura delle urne

per il referendum sulla procreazione
assistita. A ruota lo seguiranno i princi-
pali esponenti radicali. Si punta insom-
ma sull’effetto emulazione, in una bat-
taglia che sarà tutta centrata sul rag-
giungimento del quorum. La massic-
cia campagna per l’astensionismo or-

chestrata dalla Cei, cui si sono accoda-
ti Lega Nord, Udeur e Udc, oltre a nu-
merosi esponenti di An, Fi e Margheri-
ta, fa tremare i referendari, che temono
soprattutto il condizionamento e il con-
trollo sociale che la Chiesa è ancora in
grado di esercitare nelle realtà minori.
Ma non è detta ancora l’ultima parola.
E tra inviti a non recarsi alle urne e ap-
pelli al voto a favore o contro, il mon-
do politico aspetta con ansia di cono-
scere il responso delle urne di domani.
Certamente perché, come ha sostenuto
ancora ieri il segretario di Rifondazio-
ne Fausto Bertinotti, ci sono «principi
da difendere e diritti da salvaguarda-
re». Ma anche perché le posizioni di
voto assunte da Fini e Rutelli hanno fi-

nito per scatenare un terremoto sia nei
rispettivi partiti, sia nelle due coalizio-
ni di riferimento, dove quindi si aspet-
ta solo di conoscere il risultato del refe-
rendum per avviare la resa dei conti.
Particolarmente teso il clima in An, an-
zi, come ha affermato ieri il ministro
Alemanno all’assemblea annuale di
Confagricoltura, nel partito «c’è cri-
si». A scatenarla, l’annuncio di Fini
della sua intenzione di esprimere tre
«sì». Una scelta considerata dalla mag-
gioranza del partito in antitesi con i
principi fondanti stabiliti a Fiuggi e la
tradizione della destra italiana. E con-
nesso al rischio di «un ulteriore annac-
quamento» di questi valori nel “partito
unico”, la svolta del ministro degli

esteri ha finito per provocare una vera
e propria rivolta. «Credo anch’io come
Landolfi che sia arrivato il momento di
discutere di una rifondazione della de-
stra, secondo un messaggio che faccia
riferimento alla tradizione popolare e
cristiana», ha affermato ieri il ministro
Storace.Mentre ancora da Alemanno è
arrivata la richiesta di «una nuova
Fiuggi», su cui però si potrà dare inizio
al confronto interno «solo dopo la con-
sultazione ». Confronto che da domani
si aprirà anche nella Fed, dove l’asten-
sione di Rutelli, formalizzata a pochi
giorni dalla sua rottura con Prodi, ha fi-
nito per aver assumere all’esito refe-
rendario un ruolo dirimente nello scon-
tro tra i due.

RUTELLI

L’astensione
è la scelta giusta

◆ Né ilpresidente del Senato
né il presidente della Camera
hannomai invitato i cittadini a
nonandare avotare,ma
entrambihanno evidenziato
la triplicepossibilità che i
cittadinihanno davanti:
votaresì, votare no o
astenersi. Io non andròa
votaree nonconsidero gli
astensionisti consapevoli
cittadinidi serieB.

CASINI

Chi si astiene
non è di serie B

◆ Dei tre diritti costituzionali di
cuidisponiamoal referendum
(votaresì, votare no, astenersi),
mi avvarròdel terzo.A stenersi in
mododeliberatoe consapevole
nonsignifica lavarsi le manidei
quesiti referendari, piuttosto
significaconoscerli, volereche
la legge resti cosìcom'è e
soprattuttosignificaaffidareal
Parlamento il compito dellasua
eventuale revisione.

Contraddizioni

PERA

Tocca al Parlamento
cambiare la legge 40

«Anche la scienza (...) deve essere postasotto controllo.Ma
dapartedi chi? (...) C'è chipensa chesi devedelegare tutto
alloStato, chipropende percomitati di esperti, chiopta per
l'autocontrollo (...). Lascienza la deve controllare la gente.
Tutta la gente, perché lascienza oggi occupauna parte
decisivadi tutta la genteedè giusto perciòche tutti abbiano
almeno il diritto di metterci il naso» (Marcello Pera, 20
settembre 1988, rispondendoalla «Istruzione» del cardinale
JosephRatzinger sullabioetica del 22 febbraio 1987).
«Laperdita degli embrioni. Qui esiste undelicato problema
dicoscienza per tutti.Ma questo problema non si risolve
decretando d'autoritàche un embrioneè una “persona
umana”.Perché che cosa è unapersona umana, quando lo
si è o losidiventa è questione difficile da trattare...
Davvero monsignorSgreccia vuol farci credere che
prelevare il seme in unmodo o in unaltro è moralmente
rilevante?La morale dipende dacome sieiacula? Nostro
Signorenon guarderà lenostre intenzioni piuttosto che
rovistaresotto le nostre lenzuola?» (Marcello Pera,27
dicembre1988).
«Ritengoche sipossa sacrificare unavita perun'altra,
anche la vitadi un embrionea favore della vitadi una
madre...
Ancheuno Stato laico, certamente, in questi casi fadelle
sceltemorali: qualunque disciplinanormativa si approvi,
sottesaadessa vi è una sceltamorale. Ciòche sarebbe
auspicabileè compiere il minornumeropossibile di scelte
morali, perché lescelte morali dello Stato incidono sulla
libertà deicittadini. È proprio sulla base di ciò chedevo dire
chequesta legge, cosìcom'è, non mi piace» (Marcello Pera,
intervento al Senato, 22marzo 2000).

◆ Domenicavado a votare.
L'avevogià dichiarato
quandoancora non vi erano
polemichesull'andare o il
non andare.E vado perchéè
con il voto che siesprime la
propriavolontà
ecioè il no, il sì o
l'astensione.Una volontà
chesarà valutata nel
profondo dellamia
coscienza.

◆ Noinon chiediamoun voto
contro,ma un votoper, cioè
un votoa favore dimaggiori
tuteleper la donna, per il
bambino,per la coppiae per
lascienza.
E' insommaunabattaglia di
civiltàquellacheabbiamo di
fronte .Votiamo sìper
realizzareunaveravittoria
nellasicurezzadellasalute e
nellacertezzadeldiritto.

◆ La legge40 sulla
procreazioneassistita èstata
fattaperconquistare la
simpatiadella gerarchia
ecclesiastica,
il cheha impeditoal
Parlamentodidiscuterecon
serenità.
Comunque,oggi i cittadini
hanno lapossibilitàdi
porvi rimedio con unavalanga
disì

◆ Se iquattroquesiti
venisseroapprovati,questa
leggepraticamentenonci
sarebbepiùe inveceè
indispensabile regolamentare
lamateria. Hovotato la 40e
andròavotare, rispondendoai
quesiti conquattrono.
L'astensionismoserve forsea
vincere il referendum,ma non
arenderecoscienti i cittadini
deipropri diritti ingioco.

◆ Voteròsì, perché si tratta di
tutelare la salute delle donnee
diconsentire che in Italia si
possa ricorrerealla
fecondazioneassistita con
speranzedi successo. Dopo
l’entrata invigoredella legge 40
ègiàpartito il turismo
procreativo,chesignifica che le
donnesono spaventate evanno
inpaesistranieri, dove spesso
nonhannotutele adeguate

◆ Voterò tre sì eun no al
quesito sulla fecondazione
eterologa.La 40 nonè la
legge migliore del mondo eci
sonoalcuni suoipunti che
possonoedevono essere
migliorati. Il diritto
all’astensioneè legittimo, ma
io la ritengouna scelta
diseducativa per l’elettoratoe
credoquindi si debba andare
alle urne.

◆ L'astensioneè la rispostae
lostrumento giusto perquesti
referendum.Nonreputo
perfetta la legge 40 epenso
chevada migliorata.Per farlo,
però,è indispensabile
verificarla,affinare le
conoscenze.Quindici
dobbiamodisporrea
concordaredellemodifiche,
un passoche possiamofare
dopoquesti referendum.

◆ Leopinionisui quesiti del
presidentedellaRepubblica
nonsono note:si sache è
cattolicopraticante, mache
nellostesso tempo coltivauna
concezione profondamente
laicadelloStato. Quel che
apparecerto è cheCiampi si
recheràa votare, diritto che
avevadichiarato di voler
esercitareogni volta incuiera
chiamato a farlo.

◆ Io sono interessato quanto
colorocheandranno a votare
alla questione della laicita'
dello Statoealla civilta' del
confronto fraopinioni
diverse.Ma noncredo che
nessunodi questi
fondamentali valori sia messo
in forse da quanti, comenoi
dell’Udc, abbiamo intenzione
diastenerci su questo
referendum.

FOLLINI

Stare a casa non
lede la laicità

◆ Nonsiamo noi adaver voluto
il referendum,non siamoenon
saremonoi adesacerbare i
contrasti ; nonsiamo contro
nessuno.Lavoriamo invece per
qualcuno:per la vita umana
nascente,certo, eper i figli che
hannodiritto aconoscere i
proprigenitori, maanche per le
donneegli uominidi oggi edi
domani, chenondevono essere
oggettodisperimentazione.

◆ Abbiamofatto una
campagnaattiva per
promuovere l'astensione
dai referendum per la
fecondazioneassistita, anche
sesulla leggesipotrà fare
dipiùe dimeglio.
Ma i valoridellavita non
possonoesserestrumento
dimercimonio in mano
ai radicali con referendum
strumentali

◆ «Questa idea chese uno
nonvaa votare è
scarsamenteattaccato alla
democraziami pare chesia
unastupidaggine politicae
unasciocchezzachespero
vadapresto in prescrizione.
Lamia sceltaè per
l'astensione,ma ho grande
rispettoper
chi formulaposizioni diverse
dallemie.

Il pensiero
di Pera

PRODI

Voterò secondo
la mia coscienza

FASSINO

È una battaglia
di civiltà

D’ALEMA

Una valanga di sì
per cambiare la 40

BINDI

L’astensionismo
non rende coscienti

PRESTIGIACOMO

Fermiamo il turismo
procreativo

FINI

Tre sì e un no
all’eterologa

CHIVOTERÀ

CIAMPI

Alle urne la mattina
senza clamori

RUINI

Gli uomini non sono
esperimenti

ALEMANNO

Abbiamo difeso
i valori della vita

MASTELLA

Non voto, ma credo
nella democrazia

I sì per primi alle urne
puntano all’effetto emulazione

La battaglia per il raggiungimento del quorum. Bertinotti:
princìpi da difendere e diritti da salvaguardare

REFERENDUMOGGI

CHINONVOTERÀ
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